
Comune di Modena
Istituto Storico di Modena

in collaborazione con Istoreco
e Istituto Vecchi Tonelli

VIVERE, RESISTERE, TESTIMONIARE
 Incontro con Avraham Aviel

sopravvissuto al massacro di Radun (Bielorussia), partigiano,
teste al processo Eichmann nel 1961 a Gerusalemme

Letture a cura di Claudio Calafiore
Intervento musicale di Alberto Dolfi 

Coordina Giuliano AlbaraniIngresso libero

martedì 31 gennaio, ore 18.30 
Sala Giacomo Ulivi - via Ciro Menotti, 137

in occasione della Giorno della Memoria



Avraham Aviel (Lipkonsky) è nato nel 1929 a Dowgalishok, Polonia.
Il 10 maggio 1942 Aviel e la sua famiglia vengono catturati insieme agli ebrei del paese di Radun 
e delle zone circostanti per essere fucilati e gettati nelle fosse comuni. Avraham, pur riuscendo a 
fuggire con il fratello Pinchas, perde in questa circostanza la madre e il fratello Yekutiel (Koshka); 
in seguito lo stesso Pinchas, mentre si nasconde nella zona di Dowgalishok, viene ucciso davanti 
ai suoi occhi. Avraham e suo padre trovano allora rifugio presso un agricoltore polacco dove 
rimangono fino al 1943 quando Avraham si unisce ai partigiani e il padre viene ucciso. Nel 1945, 
Avraham giunge nel Nord Italia trovando sistemazione in una casa per giovani ebrei a Selvino 

(BG). Imbarcatosi poi verso il futuro stato di Israele a bordo della “Catriel Yafeh” subisce il dirot-
tamento della nave da parte degli Inglesi che obbligano l’imbarcazione ad attraccare a Cipro e 

internano gli occupanti in un campo di prigionia. Avraham arriva dunque in Palestina nel 
1946 e compie il proprio percorso di formazione presso il kibbutz Hasharon Mishmar. 
Dopo aver combattuto nella guerra arabo-israeliana del 1948, nel 1961 compare a 
Gerusalemme come testimone al processo contro Adolf Eichmann, ufficiale delle 
SS che, in qualità di responsabile della sezione IVb4 della Gestapo, ha progettato e 
coordinato le principali operazioni di rastrellamento, concentramento e trasporto 
degli ebrei europei e, di fatto, diretto la realizzazione della Soluzione Finale.

in collaborazione con

a cura dell’Ufficio Grafica del Comune di Modenma - Germano Bertoncelli


